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Dopo l'elezione di Reagan 

Schmidt prevede 
una pausa»nel 

dialogo Est-Ovest 
Per il cancelliere rallenterebbero i negozia­
ti sul disarmo, ma solo temporaneamente 

BONN — In seguito alla ele­
zione di Reagan a presiden­
te degli Stati Uniti, ci sarà 
una * inevitabile pausa di ri­
flessione » nei rapporti fra le 
due grandi potenze: è quanto 
ha dichiarato il cancelliere 
Helmut Schmidt in una inter­
vista ad una agenzia di stam­
pa tedesco-occidentale, preci­
sando però di attendersi una 
ripresa del dialogo Est-Ovest 

.nel prossimo anno. 

• Il cancelliere ha detto di 
ritenere che la pausa nei rap­
porti , Est-Ovest sarà soprat- • 
tutto conseguenza dei tempi 
tecnici necessari per il cam­
bio della guardia • alla Casa 
Bianca, ma non significherà 

un ristagno nelle relazioni 
fra Washington e Mosca. 

Le conseguenze della tem­
poranea interruzione del dia­
logo si rifletteranno, ha detto 
ancora il cancelliere, sia sul­
la conferenza di Vienna per 
la riduzione bilanciata degli 
armamenti in Europa, sia sul­
la nuova trattativa iniziata a 
Ginevra fra USA e URSS sul 
controllo e la riduzione degli 
« euromissili ». • • 

Schmidt si è detto tuttavia 
fiducioso sul fatto che le 
trattative riprenderanno: Stati 
Uniti e Unione Sovietica, in­
fatti. continuano entrambi ad 
avere interesse a negoziare 
su misure di disarmo. , 

Ricevimento all'ambasciata sovietica 
per T anniversario della Rivoluzione 

ROMA — Con la partecipazione dei massimi rappresentanti 
del mondo politico, economico e culturale, si è svolto ieri 
sera nei saloni della villa Abimelk il tradizionale ricevimento 
dell'ambasciata dell'URSS per ricordare la Rivoluzione di 
ottobre. •• .. - - j - i 
• ••'- Con il presidente della Camera dei deputati, Nilde Jotti, 
sono intervenuti i rappresentanti della presidenza della Re­
pubblica, del Senato, personalità del Vaticano e del Vicariato. 
Per il governo italiano era presente il ministro degli esteri 
Colombo. Il PCI era rappresentato da Enrico Berlinguer e 
dai compagni Napolitano, Bufallni, Cossutta, Pecchioli, Pio 
La Torre. Vecchietti. Valori. Rubbi. Mechlni, Tato. Terenzì, 
Ambrogio Donini, Franco Calamandrei. Presenti•; inoltre Bai-
zaino per il PSI, Luciano Lama e i parlamentari Andreotti, 
Granelli, Zamberletti, Anderlini, Belluscio. Fra le personalità 
il compagno Guttuso, il pittore e scultore Pèìkov, Cefis, Ber-
nabei, Orsello, Franco Carrara, l'avvocato Onesti. 

In Sud Africa la polizia : 
u c c i d e c i n q u e m a n i f e s t a n t i IM­

PORT ELIZABETH — Alcune persone sono :rimaste uccise 
e numerose altre ferite dalla polizia sudafricana che-.merco-
ledi sera ha aperto il fuoco su un gruppo di manifestanti nei 
Quartieri negri di Fort Elizabeth.',Secondo |1 .portavoce della 
polizia, quattro o cinque manifestanti sono morti e sei agenti 
sono rimasti leggermente feriti'nel corso degli scontri. 
• L'agenzia sudafricana a Sapa » ha riferito che alcuni vei­
coli della polizia sono stati bersagliati con lanci di pietre e 
tre autobus sono stati danneggiati.'La situazione'si è aggra­
vata quando corpi ' speciali di polizia sono intervenuti per 
disperdere i manifestanti. L'uso delle armi da parte^ degli 
agenti ha trasformato la protesta in una tragedia. Il bilancio 
è pesante: gli scontri sonp.4 più^sanguinosi^avvenuti;jnejlfi 
citta dal 1976. _I,.=.a>.;-.^... .«.-,-/ .. *ui». «.**= «»«»*; ^L*Ì ,«Ì±M ?±n*. 
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Si sviluppa la cooperazione 
sanitaria con il Mozambico : 

MAPUTO — Una delegazione della Farnesina hai studiato in 
questi giorni le modalità di attuazione del programma di 
coòperazione col ministèro della sanità del Mozambico. Il 
piano prevede tra l'altro la sostituzione ..dei mèdici, italiani 
che terminano il loro contratto. In, Mozambico operano oggi 
circa quaranta italiani che costituiscono uri ottavo del totale 
dei medici di cui dispone il Paese. H ministero degli esteri 
italiano ha inviato diciotto volontari civili e dodici esperti che 
operano negli ospedali di Beira, Maputo e Nampula e nelle 
aree rurali del Paese. ': 

Olio Fiat 
: la «legalità» di una parte 
dell'olio ^venduta dalla casa 
torinese. Conferma un rap-

, porto commerciale tra il pro-
; dotto della Bitumoil e la Fiat. 

Che la raffineria di Vigna­
te facesse contrabbando sa­
rebbe provato, secondo gli in­
quirenti, anche da una minu­
ziosa perizia dalla quale emer­
gerebbero non solo le respoa . 
sabilità del Musselli, ma pu­
re quelle di una commissio­
ne interministeriale — com­
posta da funzionari dirigenti 
dei ministeri dell'Industria e 
delle Finanze — che avreb­
be fatto un collaudo dell'im 
piantu per cosi dire addome­
sticato. funzionale al contrab­
bando. • • • . 

in base a questo collaudo 
solo il 2% della produzione 
della Bitumoil sarebbe stato 
gasolio, tanto da coprire I 
consumi Interni, mentre inve­
ce risulterà essere più del 
10% : Quanto all'olio lubrifi­
cante, su cui l'imposta gra­
vava per il triplo del suo co­
sto di produzione, sarebbe sta­
to solo il 12% del prodotto 
complessivamente lavorato 
nell'impianto. Invece la peri­
zia ha dimostrato che la pro­
duzione del lubrificante era' 
del 25%. Sarebbe stato proprio 
questo 13% in più che con la 
complicità dell'ufficio UTIF di 
fabbrica evadeva l'imposta, a 
finire nelle lattine con il pre­
stigioso marchio torinese. In 
che modo? . . . > . .. 

Su questo punto le.notizie 
o«.«i o<-p,ftiano. nccaiKo «ii ipo­
tesi di un passaggio dirette 
dalla raffineria di Musselli al­
l'azienda torinese c'è. più con­
sistente. quello di un passag­
gio filtrato attraverso la To­
tal italiana che sarebbe,.cosi,. 

Ja prima multinazionale il cun 
nome viene chiamato più di-

: rettamente' in causa nello 
•• scandalo dei. petroli. Ad av­
valorare . questa . tesi c'è. la -
perquisizióne, avvenuta* nei 
giorni-scorsi ma di cui solo 
ora si è avuta notizia, dell' 
ufficio milanese di Palmero 

i Boni. . direttore commerciale 
della Total italianaf : ; 

; , Perché.. la Total? Questa' 
multinazionale, tra. il '75 e- ih 

"79. è stata una forte forni­
trice della Fiat per.'l'olio lu­
brificante. Come mai ottenne. 
questo ambitissimo contrattò? ' 
Perché era in grado di fare 
; prezzi .concorrenziali., si di­
ce. Negli ambienti* pètrolife^ 
ri — anche nella, compagnia 
di bandiera nazionale (l'Agip) 
che per, .anni ha tentato inva-
M M p & s ù - s j $ f e r m a ^ 
*R«7l^teaera. grazie**! prezzi^ 
favorevoli ' " ' /- '... 

Proprio su questi prezzi ai 
sta appuntando l'interesse del­
la magistratura. La Total, in­
fatti, ha avuto rapporti con 
molte aziende di cui. è stato 
provato,fl contrabbando.. Ol­
tre alla Bitumoil, la grande 
compagnia. petrolifera forniva 
coppato (il residuò pesante 
del petrolio, cioè il petrolio 
meno la benzina) in conto la­
vorazione e deposito alla 

Rondine di Pero (Milano) ap­
partenente alla famiglia Si­
gnorini, alla Logam ai Pae-
setti.- Lo forniva anche alla 
Union-Oli di Verona, di pro­
prietà di quel Silvano Bonet­
ti. ora rifugiato in Brasile, 
che era il < pagatore > delle 
tangenti ai. protettori del con-., 
trabbando (i corrotti della 
Finanza, UTIF e uomini po­
litici degli ambienti governa­
tivi). Da tutte queste aziende 
ritirava poi l'olio di base che 
sicuramente aveva evaso V 
imposta, e lo . rivendeva al­
la FIAT. 

Non è detto che la Total 
fosse a conoscenza dell origi­
ne illecita del prodotto.che poi. 
commerciava. Ma i suoi rap­
porti con le aziende dedite al 
contrabbando non possono 
non suscitare la curiosità de­
gli inquirenti. 

'D nome della Total ricorre 
nelle cronache di questa vi­
cenda non solo in i-finzione 

\ agli oli lubrificanti. La socie-
[ tà. infatti, ha venduto a iVius-
: selli la sua raffineria di Man­

tova. che adesso si chiama 
ICIP. Negli allegati del rap­
porto Vitali la Total compa­
re come uno dei maggiori for­
nitori della Costieri Alto 
Adriatico di Marghera. La 
Costieri è la società di Mus­
selli. Milani e del < noto uomo 
politico » . . . 

Precisazione 
della Fiat 

• v . - . • . — . . , . . - . • . . . . - » ) - _ • • • • • -

TORINO — In séguito alle rio-r. 
tizie diffuse nell'ambito del­
le indagini sullo scandalo del! 

petroli, la Fiat ha smentito 
che « la Total sia stata o sia 
uno dei suoi fornitori princi­
pali di materie prime per la 

' fabbricazione degli olii mi­
nerali ». La casa torinese ha 
precisato che «dalla Total la 
Fiat lubrificanti ha soltanto 

.acquistato quantitativi asso--
; lutamentè marginali di pro­
dotto base a prezzi o a con­
dizioni di mercato». ' 

Freato 
narono così un'operazione che 
avevano avviato alcuni mesi 

• prima quando arrivò sui loro 
.tavoli il rapporto che denun­
ciava lo scandalo: invece di 

•trasmetterlo all'ufficio ìnfor-
mativo per ulteriori approfon-
dimenti lo nascosero. in tutta 
fretta. .E' stato il primo in­
sabbiamento ». . 
. L e i cita mollo Lo,. Prete e 
sembra dimenticarsi di Giù-. 

p%sej&^éw%, m $& 
•diurne ^ffm^lri'-fondo^crèdo 
che in questa .vicenda sia im­
plicato più il generale Lo Pre­
te che Giudice-*-.— -~ 

Attraverso Lo*Prete comun­
que si arriva ai'gradi più alti 
della Guardia di ' finanza. 
C'erano tuttavia anche coperà 
tur* politiche.-k: ' * :-' '--• 

m'-tn quésti giorni sì ' fa it 
nome di Sereno Freato. Certo 
le tenute di miliardi in Friuli 
e Toscana non si acquistano 
con io stipendio da segretario. 

Posso solo dire che il collabo' 
• rotore di uomo politico non 

può realizzare tanti affari sen­
za avere alle' spalle proiezio­
ni e avalli autorevoli », .' 

Dal rapporto • Vitali, e da 
: quel che sta emergendo dalle 
; indagini e dalle rivelazioni 

della stampa,. si ha l'impres­
sione ' che nell'affare siano 
coinvolte decine e decine di 
persone. .'••';-• /-,'•. /•%•_: ^:,. -v ?

rl 
« Non è del tutto esatto. 

, Molto è ancora • da chiarire, 
ma per reggere questo enorme 
giro di affari era sufficiente 
controllare pochi "terminali" 
sicuri dell'ingranaggio. Erano 
invece assolutamente indispen-
sahili autorevoli complicità. 
Se lei fa accostamenti perso­
nali tra i vari inquiniti, vedrà 
che portano tutti a Lo Prete, 
è se indaga a ritroso troverà 
che tutto parte da Bologna, 
dove fino a qualche anno fa 
comandava Là Prete.-Ma chi 
aveva messo Lo Prete a Bo­
logna? E' berte riflettere su 
chi era il ministro delle Fi­
nanze in quell'epoca. Fino ad 
ora. comunque, magistratura e 
stampa si sono occupate solo 
della parte a valle dell'affare. 
Ad esempio non si è indagato 
anenra a fondo sulla Costieri 
Alto-Adriatico (la società di 
'M inselli) e sulle raffinerie. 
Dalle raffinerie -• partiva tutto 
il giro della truffa. C'è quin­
di ancora molto da sconrire. 
Siamo solo agli inìzi. Pvrrhé 
nessuno va a • Vaduz? TM si 
trova Patto costituitilo dePn 
Costieri Altn-Adriatico con 
tutti nomi dei soci ». 

Quei settari 
troterra di sostegni materia­
li e infeuda la sua fetta di 
Stato. E' impressionante: qui 
ogni! gruppo, "di potere ha 

[ il suo generale della Guar-
: dia di Finanza, perfino i 
\ suoi magistrati. Dietro la 
: facciata del sistema astrat­
to delle garanzie giuridiche 
si condensano tanti poteri 
sommersi con leggi proprie. 

.Finché sussiste una conver­
genza di obiettivi tra i vari 

: potentati, nqn c'è scandalo. 
• Quando gli -obiettivi diver­
gono, scoppia la guerra per 
bande. , _..., „•:,-. . . 

• E' esattamente questa la 
' fase, cui stiamo assistendo. 
Nella DC è evidente una cri­
si di unità e. di leadership, è 

un corso una rottura di equi* 
libri Ciò non provoca sol­
tanto, un acuto dibattito, ma 
anche l'uso di. altri mezzi 

, messi a dixposìzioi)6rvdaUa\ 
.jCtttUMBOTigomatf riaW Que-
s t e « ^ d e n e l l a IXVjma ne­
gli ultimi tempi vi séno sta­
ti segnali di un impiego di 
metodi analoghLanche nei 
rapporti tra i partiti del­
l'attuale maggioranza. Lo si 
è visto con lo scàndalo del-
l'ENL - - : - ^ ; V : v ò : / : , ^ . - , ; 

Stando così le «ose,- quel 
che emèrge non è solo tuia 
questione di pubblica mora­
lità, di mani pulite. E' una 
questione più profonda: 16 
sfascio sistematico è sempre 

meno nascosto della legitti­
mità costituzionale, delle re­
gole di fondo che distinguo-

; no e rendono trasparenti i 
( poteri. Siamo nel cuore rea-
-: le dei problema della gover­
nabilità. Esso appare prima 
df tutto il problema della 
difesa delle istituzioni de-

; mocratiche "• e dell'imperio 
i della legge. Basta porsi que-
i sto interrogativo: che senso 
ha la sovranità parlamenta­
re se essa si esprime solo 
nel far leggi e non anche 
nella capacità. di - control­
larne l'attuazione? Che sen­
so ha parlare di governabi­
lità se essa si riduce a ga­
rantire solo una cornice en? 
tro la quale poteri e proce­
dure di fatto, sfuggenti a 
ogni, controllo, fanno e di­
sfanno a loro piacimento? 

Ma allora molte cose del­
l'aspra lotta contro il PCI 
si spiegano. Un potere così 
fatto, una costituzione ma-

: teriale cosi corposa ha mille 
volte ragione a rifiutare 1' 
ingresso dei comunisti nel 
governo. Non solo perchè 
abbiamo le mani pulite (an­
che tanti altri le hanno) ma 
per il semplice fatto (che a 
questo punto risulterebbe ri­
voluzionario) che i comuni­
sti conoscono una sola co­
stituzione, quella - scritta, e 
si dedicherebbero ad attuar­
la e rispettarla. Siamo arri­
vati al punto che di tutte 
le riforme, quella più insop­
portabile sta diventando la 
pura e semplice restaurazio­
ne della legittimità costitu­
zionale. E ciò : perchè ' qui 
sta anche la possibilità di 
un controllo pubblico e de­
mocratico dell'economia. 

Breznev 
vano ritratti dei leaders del­
l'URSS. 7 -, 

Il sole era sopraggiuntò a il­
luminare la scena della Piazza 
Rossa quando ancora la neve 
cadeva fittissima costringendo 
gli equipaggi dei carri armati. 
stazionanti lungo la via Gor-. 
kì. a un defatigante lavoro di 
sgombro per impedire _che il 
verde"oliva della vernice ve­
nisse coperto • da uno strato 
di bianco. Sotto un turbinio 
di fiocchi di-neve, tagliato dai' 
raggi obliqui del sole, il bre­
ve discorso: di Ustinov 'non 
aggiungeva nulla ai pùnti fer-
m̂i fissati da Tikhonov la sera 

precedente. :<".-•- -: 

; :Poi, con un cielo ormai 
terso, fé' èvoluziòhr^geometri-
c h * ^ l t e truWé\**à tffssegftt 
del potèhìtìàle con vettoriale-£ 
missilistico sovietico e'là 'ftte 
mana di gente multicolore in 
un clima-dì grande festa po­
polare che si è protratto fino 
a notte inoltrata nelle vie e 
nelle case di Mosca e di ogni 
parte dell'URSS. ••i-V ;= ^ 
: Còsi anche ; l'anni versarlo 

".dell'Ottobre"è servito — co­
me già il discorso di Tikhonov 
della vigilia — a fornire .una • 
immagine di continuità e di 
sicurezza negli atteggiamenti 

sovietici. Breznev Io ha ripe­
tuto rivolgendosi agli invitati 
stranieri e assicurandoli che 
l'Unione Sovietica < sarà fé- •. 
dele immancabilmente alia li­
nea pacifica della sua politi­
ca estera, e essa interverrà ri­
solutamente contro la corsa 
agli armamenti e alle avven-

, ture militari e per una coope-
:- razione : mutuamente mntag 
giosa con tutti gli Stati1*. Il 
cambio della guardia a Wa 
shington — sembra questo 
ciò che Mosca vuole lasciare 

r intendere chiaramente — non 
[ ha provocato nervosismo né 
; disappunto al Cremlino. Rea­
lismo vuole, comunque, che 
si prenda atto della nuova si­
tuazione e si fissino i pùnti 
di appoggio per utilizzarla 
nel migliòre dei modi possi­
bili. Ogni altro atteggiamen­
to — questo è il succo .del 
ragionamento — sarebbe con­
troproducente e pericoloso. 
'• Gli attacchi alla politica di 
Carter vengono rinnovati con 
particolare durezza sottoli­
neando sempre -̂ come face­
va anche ièri il corrisponden­
te della « Pravda '» da New 
York. Kolesnicenko ' — l'esi­
stenza di un e contrasto cla­
moroso fra le sue parole e i 
suoi atti in politica estera >. 
Almeno sotto questo aspetto 
peggio di cosi non si dovrei)-
be andare. . . . 

E Reagan? Kolesnicenko si 
limita ad attribuirgli • — con 
percettibile ironia — « dichio-

1 razioni contraddittorie e per­
fino diametralmente opposte ». 
prese di posizione e brutali ». 

! in materia di politica estera. 
subito seguile da clamorose 
smentite. '•• Ma ; — rileva ' la 
€ Pravda » — c i candidati 
hanno fatto anche proposte 
costruttive » verso la fine del­
la • corsa presidenziale e « il 

; candidato repubblicano. " in 
' particolare, ha fatto dichia-
_- razioni via via più moderate 

ma mano che si avprossimava 
la data delle elezioni» Se­
condo l'organo del PCUS. un 
tale spostamento di Reagan 
su posizioni più responsabili 

'gli avrebbe cònse.itito di con­
quistare il voto di molti degli 
incerti, scontenti di Carter ma 
timorosi del rischio di .soste­
nere un - candidato poco re-

J sponsabile in materia di guer­
ra e di pace. Si trattava di 

; una manovra, -elettorale per 
conquistare voti dell'ultima 
ora. oppure di un lucido 

•' sguardo, sull'avvenire? « So-
ì Io il tempo e gli atti concreti 
\ potranno dircelo'*; è. la rispo­
sta di Kolesnicenko^ : . 

PCI 
I '. • . • . • ' ! - ' • ' - • • ' ' 

pagni che erano davanti ai 
"cancelli, ' l'unica " presenza, 

Tunica voce politica. E' an­
che sentimento, certo. Ma 
non è solo un bel ricordo. 
Io quei 35 giórni "li ho .vis­
suti, li vivo, conte ' l'inizio 
di qualcòsa, non'come la 
fine. L'inizio di un modo 
nuovo di vivere la mia con­
dizione di operaia. Ho vo­
tato contro l'accordo « lo 

rifarei. Più per le circo­
stanze in cui è, stato fir­
mato. forse, che per i suoi 
contenuti Lo sentivo come 
l'accordo degli "altri", di 
quelli che la lotta non l'a­
vevano fatta. Dei quaranta­
mila. di quelli che magari 
sapevano che avevamo ra­
gione noi, ma che sono ve­
nuti soltanto : per •- votare 
"sì" e per tornare al lavo­
ro, perché 35 giorni senza 
salario sono tanti. Quel 
giorno il volantino del PCI, 
favorevole all'accordo; me 
lo sarei mangiato... ».. ' 

E allora? A quale dei due 
PCI ti sei iscritta? A quello 
dei presidii o a quello del 
volantino? • 

« A tutti e due. Anzi, a 
tutti e tre: .a quello del 
"prima", a quello del "du­
rante" e a quello del "do­
po". Quello di mio padre 
che non era comunista, ma 
gli scioperi li faceva. Lavo­
rava alla Michelin e duran­
te la lotta del 72, quando 
avevo undici anni, mi por­
tò uh giorno davanti ai can­
celli presidiati. E c'erano i 
compagni comunisti, anche 
allora. E' morto due anni 
fa mio padre. E forse oggi 
avrebbe avuto da ridire siti­
le mie scelte: la fabbrica 
e la politica — diceva — 
non sono cose da donne. 
Eppure io mai come oggi 
mi sono sentita dalla sua 
parte... Questo è il prima: 
cori le lunghe attese all'uf­
ficio, di collocamento e r 

. assunzione pronrio nel pie­
no della battaglia per il con­
tratto. Cominciai a scio­
perare che ero ancora nel 
periodo di prova... », : 

/ / durante sono i 35 gÌor> 
ni, it dopo è oggi. Che co­
sa significa scegliere il PCI 
rientrando in una fabbrica 
dove tutto è diventato più 
difficile, più aspro? 

«Significa riprendere il 
dialogo, ricominciare a di­
scutere, a .; riconoscersi.» 
Non è facile... ». £ racconta, 
insieme ad Angelo e agli 

. altri, di quei primi giorni 
del dopo-accordo, quando 
con gli « altri » neppure si 
parlava, perché i rancori 
delle assemblee erano an­
cora^ vivi, brucianti. «Poi 
— dice Angelo — abbiamo 
fatto le prime riunioni di 
reparto e la realtà è ap­
parsa meno drammatica di 
quella che la nostra rabbia 

, s r raffigurava... In quei 35 
giorni avevamo perso.molte. 
possibilità, di contattò, di 
diàlogo, ma'non è cne' là 

:pa>te meno' combattiva dei 
lavoratori tosse diventata 
del tutto sorda. Del resto 
l'accordo non ha chiuso 
niente: i problemi veri, 
quelli dèlia crisi, sono an­
cora tutti D, davanti ai no­
stri OCChL.."».. - . _ - - : > 

-* Parlano ' della gestione 
dell'accordo, delle aree di 
patera e di silenzio che ora 
si sonò dilatate, delle squa­
dre che cambiano, dei dele­

ga t\ che Mancano all'appel­
lo. di quei meapi» che, in 
questo o in quel reparto, 
hanno raccolto gli operai 
per dire: ragazzi, m riga, 
qui d'ora in poi tutto cam­
bia. E delle lotte che rico­
minciano, nonostante tutto. 

« Non è facile w riprende 
Fiorella —.Ieri sono anda­
ta da un'operaia della mia 
squadra per discutere di 
alcuni problemi di tempi e 
mi sono sentita risponde­
re: "tengo famiglia, io sé­
no neutrale". Prima non 
sarebbe successo... ». . -

« Il vero rischio che cor­
riamo come partito — dice 
Angelo — non è tanto quel-
10 di indebolirci, di perde­
re iscritti. Da noi, in que­
sta officina ' ci siamo raf­
forzati, .e credo che ci raf­
forzeremo un po' dovun­
que.. Perché, la lotta ha la­
sciato un segno profondo, 
perché i lavoratori ci han­
no visti, ci hanno sentiti. 
11 pericolo è piuttosto un 
altro: quello che attorno a 
noi si coaguli quella forza 
grande che si è espressa 
davanti ai cancelli, ma da 
sola, più lontana di prima 
dalle "zone grige" della 
fabbrica... ». Insomma: pos­
siamo crescere, stiamo cre­
scendo. Ma questa crescita 
potrebbe limitarsi a sanci' 
re, più che a superare, 
quelle divisioni che, te- as­
semblee del •giovedì .ne­
ro », in drammatiche • se­
quenze. avevano fotografa­
to. Di qui il « partito dei 
cancelli*, dì tà gli * altri B. 

E' così? chiediamo a Fio­
retta. «E' cosi •— ci rispott'. 
de —. Ma intanto è impor­
tante che. nel partito si ri­
trovino quelli ;che hanno 
fatto t presidii. E' il primo 
passo, quello senza il quale 
non si parte o si va nella 
direzione sbagliata» ». 

1/ttsémblM 4M frappo 
tt» <t»l Senato è coovotrt» sto» 
v«d1 13 noirembr* «II* or» sV 

I d»puUH comunisti Mao to> 
irati ad W M W presenti SENZA 
ECCEZIONE ali» sodata di n*ar-
Mdl 11 novamoro. -

. « . • • • * • ' : • 

II Comitato direttivo del 'de­
putati comunisti è convocato poi 
mercoledì. 12 novembre atte 
ore 16. ; 
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Manzotin runica carne smaltata dì bianco. 


